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UNA SINTESI CONDIVISIBILE 

 Il declassamento della Francia da parte di Fitch, l’elevato 

rischio default di Cipro, la crisi politica in Portogallo, i 

rinnovati timori sui titoli di Stato di Italia, che ha visto lo 

spread del Btp decennale salire sopra i 300 punti, e di 

Spagna. Gli occhi degli operatori sono così puntati sulla 

riapertura dei mercati finanziari internazionali (lunedì 15 

luglio 2013). 
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UNA SINTESI CONDIVISIBILE 

 Parigi è stata definitivamente buttata fuori dal club della 

“Tripla A” venerdì 12 luglio 2013, quando Fitch le ha tolto il 

top rating a causa della bassa crescita e di un elevato livello 

di indebitamento, seguendo così le orme delle altre due 

sorelle del rating, ossia Standard & Poor’s e Moody’s che 

avevano retrocesso la Francia già nel 2012.  
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UNA SINTESI CONDIVISIBILE 

 La stessa Moody’s ha avvertito senza mezzi termini che Cipro 

“resta ad alto rischio default” e che c’è anche “il rischio 

materiale” di una sua uscita dall’euro; 

 Secondo l’agenzia l’economia dell’isola non tornerà a crescere 

prima del 2016, e per il 2013 è prevista una flessione del PIL 

dell’8,7%. 
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UNA SINTESI CONDIVISIBILE 

 In Portogallo la crisi politica è entrata in una nuova fase e il 

governo di Pedro Passos Coelho ha addirittura chiesto alla 

troika - UE, BCE, FMI - di far slittare a settembre la missione 

di verifica periodica sul programma di risanamento dei conti 

prevista per il 15 luglio 2013; 

 Le tensioni su Lisbona si riflettono anche sugli altri Paesi 

periferici dell’eurozona come Spagna e Italia, in quest’ultimo 

caso sono anche accentuate dai continui mal di pancia che 

caratterizzano la “strana maggioranza” del governo Letta. 
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UNA SINTESI CONDIVISIBILE 

 Proprio per questo lo spread sui Btp italiani, venerdì 12 luglio 

2013, sono saliti oltre i 300 punti per poi tornare a flettere; 

 Il tema è importante per l’Italia anche ai fini dei conti 

pubblici: le ultime aste hanno visto flettere il costo medio del 

debito, liberando così risorse che potrebbero essere utilizzate 

nel 2014.  
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UNA SINTESI CONDIVISIBILE 

 Il riaccendersi di tensioni costringerebbero invece il governo a 

fare i conti sull’esborso da pagare per gli interessi sul debito 

in modo estremamente prudenziale. In estate i mercati sono 

più volativi, a causa del numero sottile degli scambi; 

 Esattamente un anno fa il presidente della Banca Centrale 

Europea, Mario Draghi, promise di fare “qualsiasi cosa per 

salvare l’euro”. Dodici mesi più tardi e la messa a punto di 

varie misure, fra cui lo scudo antispread OMT, il clima appare 

cambiato. Ma sarà solo il verdetto finale del mercato a 

poterlo confermare. 
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